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Abusa e getta
La teoria e la pratica, l’astrazione e la 
realtà, la dichiarazione e l’attuazione. 
È dagli albori della storia che l’evolu-
zione umana passa per la contrapposi-
zione netta, e non sempre conciliabile, 
tra fatti e parole. E, in un circolo tor-
tuoso come quello dei rifiuti, ogni sco-
stamento tra intenzioni e messa in ope-
ra si tira dietro effetti collaterali che 
paiono assolutamente casuali, ma che 
in realtà appartengono a precise falle 
di comportamento difficili da tappare.
Per dire: questa nella foto è l’unica co-
lonnina esterna per il deposito di far-
maci scaduti che sia riuscito a scovare 
a Battipaglia. Poi, per carità: sarò stato 
poco attento, avrò limitato la ricerca a 
soli tre chilometri quadri, magari ne 
esistono di colore cangiante che si mi-
metizzano nelle mura dei palazzi: fatto 
sta che io ho visto solo questa. Nelle 
due settimane centrali di agosto l’avevo 
sempre trovata piena fino all’orlo: ma, in 
presenza d’un’unica farmacia di turno e 
le altre chiuse per ferie, la cosa m’era ap-
parsa tutto sommato normale e fisiologi-
ca. Ma questa foto è di domenica scorsa, 
fine mese, quindi con vacanze terminate 
e ordinarietà ripristinata. La situazione 
non cambia di parecchio: anzi, peggiora. 
Perché, almeno all’impatto, la colonnina 
appare addirittura vuota, ma inondata – 
all’esterno – di buste di farmaci scaduti. 
E con data di ritiro, da come ci sarebbe 
scritto, “martedì mattina”. Potenziale 
veleno a portata d’unghia, insomma: ba-
sterebbe il muso affamato d’un randa-
gio, o la zampata d’un gatto, o un bam-
bino curioso che sfugge al controllo dei 
genitori. La tragedia impastata, cotta e 
servita a chilometri zero, per qualunque 
umano o animale a corto di cautela. E 
badate che è un caso, solo un banalissi-
mo caso, che stiamo ancora qui a parlar-
ne come eventualità e non come fatto 
già accaduto.
Cosicché mi viene spontaneo chiedermi: 
ma questi allegri sversatori di medicina-
li all’aria aperta saranno pure tra quel-
li che volevano sfondare il portone del 
Municipio per intervenire in Consiglio 
comunale e protestare contro i miasmi, 
invocando tutela per la salute dei propri 
figli? Saranno pure tra quelli che “ver-
gogna, nessuno fa niente, è risaputo che 

nei centri oncologici del nord c’è solo 
gente di qua”? 
Dice: ma che c’entra, le due cose mica 
sono collegate. Non fisicamente o logi-
sticamente, magari. Ma lo sono a livel-
lo etico, di contaminazione del pensie-
ro. Quelli senza scrupoli, quelli con cui 
il discorso rifiuti si sposta su livelli più 
alti, trovano terreno fertile esattamen-
te dove il cittadino comune appare più 
distratto, menefreghista, parco di senso 
civico. Nell’indifferenza generale (che 
a volte è anche omertà se non compli-
cità) possono subdolamente buttare 
le basi per una gestione della materia 
approssimativa, redditizia e arruffona, 
salvo arrivare poi all’esplosione del 
problema quando è troppo tardi per 
fare passi indietro.
Il risultato finale di qualcosa, per quan-
to possa apparirne scollegato, è figlio 
delle premesse. Tutto ciò che da noi, 
dalla base, viene seminato con appros-
simazione e sprezzo delle regole, non 
può magicamente tramutarsi in campi 
di gigli immacolati. Teniamolo a men-
te, quando puntiamo dita: ché spesso, 
di fronte, quello che sembra un nemico 
è semplicemente uno specchio.

Ernesto Giacomino
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Parola d’ordine: precauzione
Al primo settembre in città sono ven-
ticinque i contagiati da Covid-19. Oltre 
sessanta persone, invece, in quaran-
tena fiduciaria. Interi nuclei familiari 
costretti in casa per i fatidici quindici 
giorni. La maggior parte dei contagi 
riguardano cittadini che hanno fat-
to ritorno a Battipaglia dopo una va-
canza in Sardegna. Ma, come spiega il 
comandante della Polizia municipale 
Gerardo Iuliano, non tutti sanno come 
hanno contratto il virus. «Ci sono per-
sone che non hanno proprio idea di 
come abbiano fatto a contagiarsi – dice 
Iuliano – ma la maggior parte è stata in 
vacanza fuori, soprattutto in Sardegna. 
Qualcun altro all’estero». 
Quelli che preoccupano di più, però, 
sono i casi per i quali non si è capita 
l’origine del contagio, proprio perché 
non si può escludere che il virus stia 
circolando in città senza che la “fonte” 
sia stata identificata, nonostante tutti 
gli sforzi per risalire ai contatti avuti 
dai positivi. Naturalmente la Polizia 
municipale si reca presso le abitazioni 
di coloro che sono in quarantena per 
controllare che la rispettino. 
Un altro compito fondamentale lo sta 
svolgendo la Protezione civile che ha 
messo a disposizione due numeri tele-
fonici per fornire informazioni a colo-
ro che rientrano da Sardegna, Puglia 
ed estero. I suddetti devono infatti se-
gnalare il rientro all’Asl, telefonando 
allo 089 693060 oppure inviando una 
email all’indirizzo dip.prevenzione@
pc.aslsalerno.it; saranno quindi contat-
tati per effettuare il tampone ma, nel 
frattempo, non devono assolutamente 
allontanarsi da casa. L’Asl, purtroppo, 
non fornisce certificazioni per il rientro 
al lavoro richiesti da molte aziende e 
questo sta creando ulteriori problemi. 
Nel momento in cui scatta la quaran-
tena domiciliare ci si può rivolgere alla 
Protezione civile per ricevere assisten-
za. «Forniamo loro sia i kit per la spaz-
zatura – spiega il capo della Protezione 
civile Michele Mattia – che va differen-
ziata in modo diverso in caso di qua-
rantena, sia generi di prima necessità».
L’ondata di rientri è stata intensa 
nell’ultima settimana di agosto e il 
Comune ha chiesto aiuto alla clinica 

Salus che per due giorni ha effettua-
to tamponi a coloro che ne avevano 
necessità. Non tutti i risultati sono già 
pervenuti e nei prossimi giorni si teme 
un aumento dei casi di positività. 
«Invitiamo chi è rientrato con mezzi 
propri dalle vacanze a inviare una se-
gnalazione all’Asl – dicono sia Iuliano 
che Mattia – e soprattutto a evitare gli 
assembramenti, a indossare le masche-
rine quando si è in gruppo». 
L’auto della Protezione civile, proprio 
per questo motivo, da qualche giorno 
ha ripreso a circolare ricordando alla 
popolazione l’obbligo della mascheri-
na nelle ore serali, quando più gente 
circola in strada e tende a raggrupparsi. 

Stefania Battista

Il comandante della  
Polizia municipale, Gerardo Iuliano

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
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Life Farma, Phlogas & Power, Big Flash,  
Tenuta Elisa, Biomedical, Abracadanza, 
Caseificio Mail, Antica Erboristeria, Thetis, 
Cersam, Sogni ed Emozioni, Teatro Giuffré.
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La scuola riapre: alla Salvemini sono pronti

Durante questa calda e “contagiosa” 
estate, mentre molti erano ancora in 
vacanza, nelle scuole e negli istituti 
comprensivi battipagliesi tra i banchi, 
nei corridoi insolitamente silenziosi, ci 
si arrovellava per risolvere il rebus del 
distanziamento degli alunni, la sciara-
da degli ingressi scaglionati. Metro alla 
mano, occhio ai provvedimenti gover-
nativi, orecchio alle indiscrezioni che 
trapelavano dal ministero, i dirigenti 
scolastici e i loro collaboratori si pro-
digavano per trovare le soluzioni per 
garantire agli studenti e alle loro fami-
glie la possibilità di iniziare l’anno sco-
lastico in sicurezza.
Per capire come stesse andando que-
sta corsa contro il tempo, abbiamo 
visitato uno degli istituti comprensi-
vi più importanti della città: la scuola 
Gaetano Salvemini in via Ravenna. 
Un edificio grande, con ampi spazi an-
che all’aperto, che ospita alunni della 
scuola dell’infanzia, della primaria e 
della scuola secondaria di primo grado 
(materna, elementare e media, come si 
diceva nello scorso millennio). Ad ac-
coglierci la dirigente scolastica Anna 
Maria Leone. La prima sensazione, 
entrando nell’istituto e girando per 
le aule, è che sia tutto sotto controllo. 
La preside mostra consapevolezza e 
padronanza della situazione, a quanto 
dice è praticamente tutto pronto per 
la prima campanella, il 14 settembre. 
Proviamo a capire se è vero e, se sì, 
come hanno fatto.
Quali problemi avete dovuto affron-
tare e come li avete risolti? «Il primo 
e più importante è quello del rispetto 
della distanza minima tra gli alunni 
(1 metro, ndr). Noi siamo fortunati, 
abbiamo aule molto grandi, in media 

di circa 50 metri quadrati; questo ci 
consente di ospitare sezioni di 20-22 
alunni senza correre rischi e senza, so-
prattutto, dividere le classi già forma-
te negli anni precedenti. Tutte le aule 
sono pronte, anche se non dovessero 
arrivare in tempo i banchi singoli».
Avete quindi pronto un “piano b”?
«Certo. La soluzione che abbiamo tro-
vato ci consentirà di rispettare le pre-
scrizioni, anche usando i vecchi banchi 
(e mostra la disposizione delle “sedu-
te”, ndr). La preside Leone si muove 
con sicurezza e cognizione di causa in 
tutte le aule: si capisce che ha seguito 
da vicino l’adeguamento imposto dal 
ministero. Corridoi, aule, bagni e tut-
ti gli spazi comuni sono “tappezzati” 
da adesivi calpestabili e cartelli con le 
prescrizioni da seguire». 
E la regolamentazione degli ingressi e 
delle uscite? «Il nostro istituto gode di 
spazi esterni ampi e ha numerosi accessi. 
Questo ci consente di dividere in gruppi 
omogenei gli alunni, prevedendo orari 

di ingresso differenziati e, soprattutto, 
percorsi divisi tra alunni della scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria». 
Mi vengono mostrati i varchi esterni, 
almeno tre differenti, e gli ingressi nel-
le varie sezioni della scuola: numerosi 
e ben distinti. La Salvemini è così gran-
de e ben organizzata che sembra quasi 
un piccolo campus universitario.
I controlli? La gestione di eventuali 
casi sospetti? «Su questo garantire-
mo un’attenzione massima e ci siamo 
attrezzati anche oltre le prescrizioni e 
le dotazioni obbligatorie. Abbiamo in-
stallato un termo-scanner all’ingresso, 
e acquistato oltre trenta pistole-termo-
metro (una per ogni classe) in modo 
che i docenti potranno misurare la tem-
peratura agli alunni, se lo riterranno 
necessario. Inoltre, abbiamo sofisticate 
apparecchiature per la sanificazione 
quotidiana delle aule, oltre a tutto quel-
lo che serve per garantire ambienti sa-
lubri e controllati».
Quanti soldi avete avuto per questi in-
terventi? «Circa 75mila euro, in propor-
zione come le altre scuole di Battipaglia. 
Li spenderemo con oculatezza e per 
tutelare la salute dei nostri piccoli ospi-
ti. Abbiamo anche sistemato gli spazi 
esterni e probabilmente attrezzeremo 
con delle tende parasole anche il nostro 
l’anfiteatro all’aperto (per esercitazioni 
e laboratori), e rinnovato l’area giochi 
dedicata ai bambini più piccoli».
Ci saranno classi che faranno il tem-
po prolungato? Dove sarà la mensa? 
«Sì, ma non avremo più la sala mensa; 
i bambini consumeranno il pasto in 
aula. Nel locale che ospitava la mensa 
ricaveremo quattro aule in più per la 
scuola dell’infanzia». 
Capitolo personale: avrete nuovi docenti 
e nuovi collaboratori? «Certo. Abbiamo 
fatto richiesta per decine di nuove “ri-
sorse”, docenti e non. Contiamo di 
incrementare l’organico in modo da 
poter formare classi meno numerose e 
garantire tutte le esigenze di una scuo-
la moderna ed efficiente. Abbiamo già 
nominato il referente Covid e siamo 
in procinto di stipulare il contratto col 
medico. Come può vedere, siamo pron-
ti. Attendiamo solo la conferma dalla 
Regione della data di apertura».

Secondo lei le scuole riapriranno il 14 
settembre? «Difficile fare una previsio-
ne, non dipende da noi. Diversi segna-
li farebbero pensare a un rinvio al 24 
settembre. Ma non ho più elementi di 
quanti ne abbia lei. Comunque, noi sia-
mo già pronti».

Lo vedo che la scuola è pronta. Ma voi, 
umanamente, siete pronti a questa nuo-
va difficile sfida? «Siamo consapevoli 
della difficoltà di questo anno scolasti-
co alle porte, per i bambini soprattutto. 
Loro sono da sette mesi senza la scuo-
la, senza i compagni di classe, senza le 
maestre e i professori. A loro si chiede 
uno sforzo emotivo non indifferente, 
per questo tutti noi adulti, docenti e 
genitori, dobbiamo aiutarli in questo 
passaggio così delicato, rassicurandoli, 
accogliendo le loro difficoltà e mostran-
do serenità e autorevolezza. Ho parlato 
con i “miei” docenti: dobbiamo essere 
una squadra compatta e generosa». 
A proposito dei docenti… Si sono sot-
toposti di buon grado ai testi sierolo-
gici o ci sono state delle resistenze? 
«Tutti disponibili. Siamo persone re-
sponsabili, vogliamo tutelare i colleghi, 
gli alunni e le loro famiglie».
Il “giro” nella scuola è finito da un 
pezzo. La preside torna dal suo team, 
come un carismatico coach. La partita 
è difficile, ma la sensazione è che que-
sta e tutte le altre scuole proveranno a 
vincerla, o comunque a giocarla al me-
glio delle proprie possibilità. Superare 
il Covid-19, ritrovare una quota di nor-
malità, passa da quelle aule, da quei 
banchi, da quelle cattedre. 

Francesco Bonito
La dirigente scolastica Anna Maria Leone

Un’aula predisposta per i banchi singoli
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S A M
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Un cavallo rampante o di Troia?
Torna a far discutere la delibera 13 del 
6 agosto pubblicata dall’Eda, l’Ente 
d’ambito cui toccherà la gestione del 
ciclo rifiuti in provincia di Salerno. 
Reclamizzata come la delibera del 
“miracolo”, quella cioè che avrebbe 
dovuto finalmente porre uno stop al 
previsto impianto di compostaggio 
all’interno dell’ex Stir battipagliese, 
pare invece che il documento conten-
ga quello che secondo alcuni è “un ca-
vallo di Troia”. È questa, perlomeno, 
l’interpretazione che ne danno i comi-
tati cittadini e anche alcuni esponenti 
politici del centrodestra. Sotto accu-
sa alcuni passaggi. Il primo è proprio 
il titolo che chiarisce, se ce ne fosse 
stato ancora bisogno, che si tratta di 
un mero “atto di indirizzo”. Un atto 
cioè che senza la modifica del Piano 
regionale dei rifiuti è poco più di un 
consiglio, non certo una decisione 
inoppugnabile. 
Il secondo passaggio della delibera 
che ha suscitato perplessità riguar-
da la necessità del revamping, cioè 
dell’ammodernamento dell’impianto 
che risulta “vetusto”; revamping che 
“… potrebbe interessare anche le aree 
destinate a ospitare l’impianto di com-
postaggio, in particolare mediante l’uti-
lizzo dei predetti spazi per potenziare 
il processo di stabilizzazione della fra-
zione umida e per effettuare un aggior-
namento tecnologico volto a migliora-
re il recupero delle frazioni riciclabili 
presenti all’interno del rifiuto trattato”. 
Insomma l’ex Stir continuerà a tratta-
re l’umido restante dalla differenzia-
zione e dovrebbe anche occuparsi del 
riciclo di altre frazioni di rifiuto non 
meglio identificate. 
Si ammette dunque che l’impianto è 
vetusto e non adeguato alle moderne 
tecnologie, tanto che bisognerà miglio-
rare anche la “componente ambientale 
soprattutto in materia di emissioni”. 
Parte del fetore che si sente in città, 
dunque, proviene proprio dal Tmb di 
Battipaglia (l’ex Stir). 
Ma è il terzo passaggio quello che ha 
scatenato un vero e proprio vespaio 
di contestazioni. “L’area del Tmb di 
Battipaglia, denominata Mva, presso 

cui è attualmente prevista la realizza-
zione dell’impianto di compostaggio, 
potrebbe essere utilizzata anche per 
aumentare la capacità di stoccaggio a 
servizio del Tmb nei periodi di manu-
tenzione del Tmv di Acerra (il termo-
valorizzatore, ndr)”.  
Capacità di stoccaggio a cui la 
Provincia ha fatto già ricorso con or-
dinanze di emergenza ogni volta che il 
termovalorizzatore era in panne o in 
manutenzione, tanto che ad oggi risul-
tano stoccate, proprio in quella stessa 
area – e lo si legge nella stessa delibe-
ra dell’Eda – ben 11mila tonnellate di 
ecoballe, quelle che hanno finora im-
pedito la realizzazione dell’impianto 
di compostaggio.   
Di qui l’indignazione di Raffaele 
“Cucco” Petrone che, per conto del 
Comitato Battipaglia dice no, ha com-
mentato: «Un deposito per lo stoccag-
gio dei rifiuti di tutta provincia quan-
do Acerra rallenta. Questa è la storica 
e miracolosa decisione? Se non ci pi-
gliamo il compostaggio diventiamo lo 
stoccaggio di tutta la provincia?».
Dello stesso tenore le dichiarazioni 
di Valerio Longo. «Un pasticcio che 
il sindaco e taluni esponenti della sua 
amministrazione cercano disperata-
mente di coprire con frottole a cui 
non crede più nessuno. Se Battipaglia 
è area satura, come attestato con dati 
scientifici in una recente deliberazione 
provinciale, è necessario ridurre e non 
aumentare la previsione di lavorazio-
ne o stazionamento di rifiuti di ogni 
tipo in città». 

Annalisa Spera di Fratelli d’Italia rin-
cara la dose: «Noi gradiremmo sapere 
quale posizione questa amministra-
zione intende assumere rispetto alla 
delibera dell’Ato, quali azioni intende 
compiere a salvaguardia della salute 
dei cittadini e del loro, del nostro, di-
ritto alla salubrità».

Dopo due giorni arriva la risposta del-
la sindaca Cecilia Francese che, dopo 
una disamina degli elementi positivi 
contenuti nella delibera dell’Eda, af-
ferma: «Nella parte narrativa della 
delibera dell’Ambito, si fa riferimento 
alla richiesta della Regione di preve-
dere all’interno di ogni Stir, spazi dove 
stoccare le ecoballe in caso di rallen-
tamento e/o interruzione dell’attività 
del termovalorizzatore di Acerra, la 
qual cosa ha suscitato grande scandalo 
da parte di chi dimentica che questo 
già avviene, perché quando il termo-
valorizzatore rallenta per la manuten-
zione, le ecoballe rimangono stoccate 
negli Stir che le producono. Come è 
già avvenuto nel 2018 e 2019. Va ricor-
dato che quello che viene stoccato è il 
rifiuto trattato nello stesso Stir e non 
altro aggiunto». 

Stefania Battista

Settecento firme per  
riaprire la Fiorentino

Approda in Consiglio comunale il 3 set-
tembre la mozione proposta dalla con-
sigliera Rossella Speranza di Fratelli 
d’Italia per la riapertura della scuola 
Fiorentino. A supporto della richiesta 
700 firme di cittadini che vorrebbero 
rivedere il quartiere tornare alla viva-
cità di un tempo. Secondo la Speranza 
e l’avvocato Giuseppe Provenza, da 
poco approdato al partito della Meloni 
dopo aver lasciato Forza Italia, l’istituto 
non avrebbe mai dovuto essere chiuso. 
Provenza ha più volte denunciato in-
congruenze negli atti che portarono 
alla dichiarazione di inagibilità sismica 
della scuola, compreso il deposito della 
relazione tecnica avvenuto prima del 
conferimento ufficiale dell’incarico. 
Di certo c’è che da quando l’istituto è 
stato chiuso un intero quartiere ha su-
bito conseguenze economiche e sociali 
molto pesanti. Nonostante le rassicura-

zioni dell’amministrazione comunale 
sull’imminente arrivo dei finanziamen-
ti e sull’inizio dei lavori, il dubbio che 
il nuovo edificio scolastico possa essere 
ultimato entro il 2021 appare non in-
fondato. E con un inizio di anno scola-
stico in cui uno dei maggiori problemi è 
la ricerca di spazi ulteriori per studenti 
e docenti, tanto che lo stesso Comune 
ha affisso all’Albo un avviso rivolto ai 
privati per conoscere eventuali dispo-
nibilità di locali da adibire provvisoria-
mente a scuola, l’ipotesi di rinviare il 
progetto di demolizione e provvedere 
con urgenza ai lavori indispensabili per 
una riapertura potrebbe essere consi-
derata. Intanto dai promotori della rac-
colta firme un appello ai tecnici cittadi-
ni perché presentino relazioni a favore 
della riapertura. 

S. B.
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Cari elettori,
questa è la più strana e difficile campagna elettorale che si potesse immagi-
nare, ma la data del voto è fissata e bisogna scegliere. Scegliere per un futuro 
migliore, per una qualità di vita diversa. Se vogliamo che qualcosa cambi, al-
lora dobbiamo essere parte di quel cambiamento. E il voto è un’opportunità 
straordinaria per tutti noi. Perciò è doveroso un breve accenno a quello che 
potremmo fare insieme, se mi darete fiducia. Battipaglia e la Piana del Sele 
devono ritornare al centro degli scambi: turistici, commerciali, culturali. Bisogna 
fare in modo che i fondi comunitari recepiti dalla Regione Campania vengano 
destinati anche al nostro territorio per:
■  potenziare la stazione ferroviaria (alta velocità e alta capacità), aumentare 

le linee di trasporto pubblico, migliorare i collegamenti sia verso le zone 
interne che la costa;

■  rilanciare l’idea di un nodo intermodale a misura delle aziende agroali-
mentari del territorio, immediatamente connesso a ferrovia, autostrada e 
aeroporto;

■  investire per migliorare le strutture sanitarie pubbliche onde garantire 
cure e assistenza con strumentazioni all’avanguardia e personale altamente 
specializzato; 

■  sfruttare al meglio le potenzialità turistiche della nostra provincia, comin-
ciando da un sistema di depurazione delle acque dell’intero litorale costiero 
e dalla pulizia e valorizzazione della fascia pinetata protetta, per finire al 
recupero dei siti storici e delle fabbriche dismesse, con progettazione di un 
polo fieristico e culturale della piana del Sele; 

■  investire nelle politiche per la famiglia, le fasce deboli e i giovani. Mai 
più nessuno da solo;

■  migliorare il sistema scuola, ampliando gli spazi all’aperto, fornendo stru-
mentazione tecnologica e formazione, accentrando le strutture ed eliminan-
do accorpamenti esagerati;

■  istituire un assessorato per i roghi, installare telecamere in tutti i siti che 
trattano rifiuti, bonificare le vecchie discariche, delocalizzare l’impianto di 
compostaggio previsto a Battipaglia e dichiararla area inidonea a gestire o 
stoccare altri rifiuti.

Un programma aperto, semplice, essenziale che attende le vostre sollecitazioni 
e le vostre proposte per essere arricchito e condiviso, migliorato e, soprattutto, 
REALIZZATO giorno per giorno. Perché solo partecipando si possono cambiare 
le cose. Solo eleggendo chi vive quotidianamente la città è possibile risolvere i 
problemi del territorio. Solo dando fiducia a chi è disposto ad ascoltare e tra-
sformare l’ascolto in impegno si potrà migliorare la qualità di vita di ciascuno. 
Insieme possiamo. Insieme ce la faremo. #latuavoceilmioimpegno
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ELEZIONI REGIONALI 2020 PROPAGANDA ELETTORALE
In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda elettorale e secondo quanto stabilito per la diffusione 
dei messaggi politico-elettorali sulla stampa periodica, il nostro giornale metterà a disposizione di tutti i candidati 
spazi destinati alla propaganda elettorale a pagamento. Per prenotare gli spazi di propaganda elettorale sul numero 
in edicola giovedì 17 settembre contattare la redazione [Battipaglia, via Plava 32 – tel. 0828 344828 – 
posta@nerosubianco.eu]. Precisiamo che verranno riservate a tutti le stesse condizioni e che le richieste saranno 
gestite secondo l’ordine di prenotazione. 
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L’ultimo modello
di Iole Palumbo

A scuola ero sempre stata la migliore e anche quest’anno era così. Le 
nuove materie avevano stimolato ancora di più la mia curiosità, con 
le lettere greche ero andata subito d’accordo, le declinazioni mi erano 
entrate in testa come se fossero state sempre dentro di me ad aspettare 
maieuticamente di essere tirate fuori. Ma tutto ciò contava poco. Nel 
liceo più ambito della città, io c’entravo come le scarpe da tennis in una 
serata di gala. 
Di notte immaginavo che i miei compagni venissero plasmati in una cate-
na di montaggio: ogni pezzo selezionato e inserito al posto giusto. Il pro-
dotto era perfetto, tutto in serie. Zaino, penne, diario e quaderni griffati. 
Outfit ostentatamente casual, unghie satinate. Ma il dettaglio su cui con-
fluiva l’attenzione di tutti era il cellulare: modello, colori, caratteristiche, 
app, giga, pixel, memoria, pronto per condividere successi, luoghi esclusivi 
e scatti impeccabili. Ovviamente mi guardavo bene dal tirare fuori il mio 
iphone conservato meticolosamente dai tempi della prima comunione. 
Ero intervenuta sui miei profili social per oscurare foto e post troppo in-
fantili, avevo finto di interessarmi agli eventi dei locali di tendenza dove 
non avrei mai messo piede e me ne andavo a casa a piedi pur di non pren-
dere lo scuolabus coi ragazzini delle medie. Eppure non era stato difficile 
per altri capire che le differenze tra noi si sarebbero colmate solo quando 
avrebbero costruito il ponte sullo stretto di Messina. In aula ero traspa-
rente, gli unici momenti di gloria erano i compiti in classe, quando, il fatto 
che tutti mi cercassero, metteva in secondo piano anche il pericolo di esse-
re beccata dal prof. Purtroppo durava appena un paio d’ore, poi gli eventi 
riprendevano il proprio corso. L’unica speranza di dare una svolta era un 
telefono nuovo. Dovevo rottamare il mio prima che qualcuno lo vedesse e 
prendere quello che girava sulla copertina del catalogo Euronics, in uscita 
a breve. Esclusa la possibilità di chiedere ai miei, da anni impegnati con le 
storie sui veri valori dell’esistenza, avevo un’unica possibilità: commuove-
re mia nonna. Del resto era una vita che portavo il suo nome con orgoglio. 
Doveva solo farmi un prestito, le avrei restituito tutto sacrificando i miei 
weekend con piccoli lavoretti. Non mi sarebbe certo pesato rinunciare 

alle passeggiate intorno alla chiesa, 
erano mesi che i miei sabati trascor-
revano tutti uguali. Mi bastarono 
trenta minuti per convincerla. Coi 
miei soldi corsi al negozio. Quella 
sera mi addormentai col desiderio 
che fosse già domani. Non vedevo 
l’ora di scoprire le reazioni dei miei 
compagni quando con indifferenza 
avrei appoggiato sul banco l’ultimo 
modello.

Il racconto

La violenza psicologica
L’impressione maturata in anni di confronto con il pubblico che partecipa 
agli eventi di sensibilizzazione di Non sei sola Battipaglia così come, molto 
spesso, dalle testimonianze dirette delle donne che accompagniamo nel 
percorso legale e psicologico per uscire da un’esperienza di violenza, è che 
donne e uomini non abbiano reale percezione di quanti comportamenti 
possono rientrare sotto la dicitura «violenza». 
È opinione diffusa, ad esempio, che la violenza si esprima solo attraver-
so femminicidi, aggressioni fisiche, stupri ma non si considerano violenza 
tutti quegli atti che riguardano la quotidianità: umiliazioni, ricatti emotivi, 
linguaggio sessista e colpevolizzazioni. È invece importante ricordare che 
non esiste violenza fisica che non sia stata preceduta da qualche forma di 
violenza psicologica. La violenza psicologica è infatti trasversale alle altre 
forme di violenza: hanno tutte l’effetto di provocare discriminazione e as-
soggettamento. Alcune delle strategie alla base della violenza psicologica, 
che si manifesta all’interno di una relazione di coppia asimmetrica, sono 
costituite da gelosia, aggressioni verbali, minacce, critiche avvilenti volte a 
minare l’autostima della persona, umiliarla, svalutarla e ridicolizzarla. La 
violenza psicologica è caratterizzata da particolari comportamenti e atteg-
giamenti che si ripetono e si rafforzano nel tempo: lo scopo è controllare e 
sottomettere l’altra persona convincendola, in forma più o meno esplicita, 
di una condizione di inferiorità e sottomissione. 
La violenza psicologica si manifesta con espressioni inizialmente subdole 
e difficili da individuare e può provocare, nella vittima, una vera e propria 
distorsione interpretativa, sia del fenomeno violento in sé, sia della conse-
guente rappresentazione che la vittima fa/ha di sé stessa: non riconoscere 
la gravità della condotta del partner significa giustificarne le azioni e per-
petuare meccanismi difensivi, di dissociazione e rimozione. 
Come sancito dall’art. 3 della Convenzione del Consiglio d’Europa sul-
la prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne 
(Convenzione di Istanbul), con il termine «donne» sono da intendersi an-
che le ragazze di meno di 18 anni. I nostri interventi partecipativi negli 
istituti scolastici cittadini ci restituiscono spesso la percezione che l’aggres-
sività tra i più giovani sia sottovalutata: viene più facilmente interpretata 
come impulsività o immaturità. Le forme di violenza psicologica ed emo-
tiva sono invece in forte aumento proprio nelle fasce dei preadolescenti 
e adolescenti: basti pensare al fatto che gli ambienti digitali (soprattutto 
i social network) non sono neutri rispetto al genere e la più recente at-
tenzione ai fenomeni di body-shaming e revenge-porn ne sono l’esempio 
più evidente. Comprendere e identificare modelli relazionali sani, modi di 
comunicare in forma non ostile, ricevere supporto e spazi necessari per il 
benessere a un tempo fisico ed emotivo rappresenta il percorso principale 
per riconoscere (e, se del caso, superare) ogni forma di violenza, a partire 
da quella psicologica.   
Non sei sola Battipaglia – contro la violenza sulle donne offre assistenza 
legale e psicologica alle donne vittime di violenza. Il numero di emergenza, 
attivo h 24, è 327 891 9439  

Rossella Citro 
psicologa

Riceviamo e pubblichiamo	 Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Piante e disturbi urogenitali femminili
Frequenti nelle donne sono le infe-
zioni recidivanti urogenitali, in parti-
colare mi riferisco a vaginiti e cistiti, 
trattate nella maggioranza dei casi con 
antibiotici (a volte utilizzati in modo 
inappropriato). Frequenti sono anche 
le resistenze batteriche e fungine che 
si creano ai trattamenti tradizionali. 
Questo il motivo per cui sempre più 
numerose sono le donne che si avvici-
nano alla fitoterapia. Numerose sono 
infatti le piante che esercitano un’atti-
vità disinfettante, diuretica, antinfiam-
matoria e spasmolitica sulla muscola-
tura liscia delle vie urinarie sufficiente, 
anche negli episodi acuti, a lenire i 
classici sintomi estremamente fastidio-
si quali bruciore, minzione frequente, 
dolore e perdita di sangue dalle urine.
Le classiche piante disinfettanti delle 
vie urinarie appartengono alla fami-
glia delle Ericaceae: Uva ursina, Erica, 
Corbezzolo, Mirtillo rosso. 
Le foglie di Uva ursina, Arcotostaphylos 
uva-ursi L., sono le più utilizzate in 
particolare nelle tisane in abbina-
mento a piante a carattere diuretico. 
Contengono arbutina, acido ursolico, 
tannini e sali di potassio. Noto e fre-
quente è anche l’utilizzo del Mirtillo 
rosso americano noto come Cranberry 
(Vaccinium macrocarpum Ait). In par-
ticolare si utilizza il succo delle bacche 
in modo preventivo. Aiuta infatti a pre-
venire le cistiti recidivanti. Contiene 
alta concentrazione di polifenoli che 
inibiscono l’adesione dei colibacilli alla 
parete dell’intestino e della vescica. Si 
tratta di un arbusto tipico del Canada 
simile al nostro Mirtillo (Vaccinium 
myttyllus) il cui succo è particolarmen-
te ricco di antocianine e viene escreto 
dal nostro organismo attraverso le uri-
ne. In tal modo “tocca” le pareti delle 
vie urinarie riducendo l’adesione delle 

cellule batteriche che provocano le in-
fezioni e, come dimostrato in vitro da 
studi scientifici, provocando il distacco 
di circa il 70% delle cellule batteriche 
già precedentemente adese.
L’Echinacea, L’Uncaria e tutte le pian-
te immunostimolanti in genere meri-
tano attenzione in quanto esercitano 
un’azione aspecifica a carico dell’u-
rotelio e sono utili soprattutto nelle 
flogosi recidivanti. Anche le piante 
diuretiche rivestono particolare im-
portanza nel trattamento delle cistiti. 
Betulla, Gramigna, Pilosella, Ononide,  
Orthosiphon, Mais, Equiseto, 
Tarassaco ecc. abbinate all’assunzione 
di maggiori quantità d’acqua contribu-
iscono alla risoluzione del problema 
lenendo i fastidiosi sintomi. 
Le Vaginiti ricorrenti comuni hanno 
origine generalmente polimicrobica 
(stafilococchi, streptococchi, clamidie, 
Ttichomonas, Candida, micoplasmi). La 
fitoterapia utilizza in questi casi,  in par-
ticolare nelle forme batteriche o fungine, 
ovuli o gel vaginali a base di oli essenzia-
li. Tra tutti è da citare quello di tea tree 
(Melaleuca alternifolia). Quest’ultimo 
ha dimostrata azione antimicotica e an-
tibatterica. Lavande con estratti di pian-
te (Calendula, Malva, Aloe) ad azione 
lenitiva, disinfettante ed antinfiamma-
toria coadiuvano il trattamento.

TISANA CISTITE 
- Uva Ursina 40g
- Gramigna 25g
- Verga d’oro 15g
- Menta 10g
- Ononide 10g
Due cucchiai della miscela in ½ litro 
d’acqua. Bollire a fuoco lento per 10 
minuti. Lasciare intiepidire. Filtrare e 
bere metà al mattino e metà la sera a 
digiuno.

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005
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Restyling per la  
New Arte in Danza
La scuola di danza New Arte in Danza 
riapre con una sede tutta rinnovata e 
sempre in via Vittorio Emanuele. Lo 
scorso sabato 29 agosto, la presidente 
dell’associazione Roberta Abate e la 
direttrice Anna Maria Tesauro han-
no presentato la sede agli associati e 
ai tanti curiosi, nel pieno rispetto del 
distanziamento e delle norme anti-co-
vid. La rinnovata sede offre la possi-
bilità di studiare in sicurezza, con due 
ampie sale con parquet professionale, 
nel pieno rispetto delle norme anti-
covid. Oltre ai consueti corsi di danza, 
quest’anno si potranno seguire delle 
lezioni di danza aerea e fisiopilates 
con maestri certificati.

Elisa Sarluca

1955. Scuola elementare De Amicis, maestro Giuseppe Netri, classe V
(Foto gentilmente concessa da Maria Antonietta Netri).

Battipaglia Amarcord

Per collaborare con 

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828

MEDICINA INTEGRATA

         DIETOLOGIA / OSTEOPATIA
     MESOTERAPIA / FITOTERAPIA

  ECOGRAFIA / MEDICINA PREVENTIVA

Dalle cure
alla cura

Battipaglia, via T. De Divitiis 8 - tel. 0828 032601 www.thetismedicinaintegrata.it
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PB63 Omeps BricUp, Rossini rilancia la sfida
Scatta ufficialmente in casa Omeps 
BricUp Battipaglia l’inizio della nuo-
va stagione agonistica, anticipata come 
di consueto dalla cena inaugurale alla 
presenza di sponsor, giocatrici, staff tec-
nico, medico e dirigenziale. Tanti volti 
nuovi all’ombra del Palazauli, quar-
tier generale delle biancoarancio, per 
i primi allenamenti dell’annata sino al 
prossimo 5 settembre, data questa che 
dovrebbe (il condizionale, viste le pro-
blematiche legate al Covid-19, resta 
d’obbligo) sancire lo spostamento della 
truppa agli ordini di coach Piazza alla 
volta di Malè, in Trentino.
Tutto pronto per scrivere nuove pagine 
di storia nel massimo campionato fem-
minile, con ambizioni importanti dopo 
la deludente ultima annata chiusa in an-
ticipo a causa della pandemia. Il riscat-
to battipagliese passava da una offsea-
son da protagonista: detto-fatto per la 
nuova Omeps BricUp che si rifà il look 
in virtù di un mercato da dieci e lode, 
visti i colpi made in USA (Johnson e 
Melgoza) e quelli sul mercato naziona-
le ed europeo (Bocchetti ed Hersler), 
senza tralasciare la riconferma di ca-
pitan Potolicchio e i soliti investimenti 
per quanto concerne la cantera, chia-
mata come sempre a divenire perno 
imprescindibile di un progetto di ampio 
respiro per i prossimi anni.
Si riparte da un nuovo tecnico, quel 
Giuseppe Piazza pronto a dare il suo 
contributo per trasformare una squa-
dra sulla carta di intriganti prospettive 
in un gruppo compatto dentro e fuori il 
parquet, in grado di ben figurare in un 
campionato estremamente competitivo 
come l’A1. 
Abbiamo chiesto al patron Giancarlo 
Rossini, artefice della crescita esponen-
ziale di una società che rappresenta in 
tutta Italia, ormai da anni, l’eccellenza 
dello sport targato Battipaglia, di rac-
contarci programmi, obiettivi e ambi-
zioni della PB63 2020-2021. Il vulcanico 
manager non si è tirato indietro e si è 
“concesso” con la consueta generosità.
Come sono stati gli ultimi mesi e quali 
sono le sensazioni per il futuro?
«Abbiamo vissuto un periodo quanto 
mai turbolento dovuto alla pandemia; 
ripartiamo con tante incognite, chiama-

ti a organizzare ogni aspetto in maniera 
certosina, consapevoli che da un mo-
mento all’altro tutto potrebbe cambia-
re. Ovviamente, il nostro auspicio è che 
si riesca a ripartire andando fino in fon-
do. Le società sono in grossa difficoltà; 
l’auspicio è che istituzionalmente ci sia 
predisposizione a venire incontro a chi 
si sacrifica investendo nello sport in un 
momento storico così complesso».
Eppure, un’estate vissuta da protago-
nista sul mercato. Un nuovo allenatore 
alla guida di un roster intrigante, ca-
ratterizzato dal giusto mix di giocatrici 
straniere ed italiane...
«Siamo soddisfatti delle operazioni 
portate a termine. Per quanto concerne 
il capo-allenatore, la scelta di Giuseppe 
Piazza si pone in linea con ciò di cui 
avevamo bisogno. Un tecnico prepa-
rato, formatore nazionale, in grado di 
far crescere sia le nostre giocatrici che 
gli altri allenatori, che da sempre co-
stituiscono un patrimonio della nostra 
società. Sul roster abbiamo sensazio-
ni positive, sebbene come è giusto che 
sia, alla fine a parlare sarà il campo. Ci 
siamo assicurati le prestazioni di gioca-
trici americane importanti e sappiamo 
quanto in massima serie siano queste 
a fare la differenza. Al contempo, la 
riconferma di Potolicchio e l’arrivo di 
Bocchetti ci permettono di fare affida-
mento su elementi in grado non solo di 
dare un buon contributo tecnico, ma 
anche di fare da chioccia in un gruppo 
che auspichiamo possa divenire fin da 
subito una squadra vera». 

Nuovi arrivi: su chi scommetterebbe 
Giancarlo Rossini?
«Premesso che nello sport la differenza 
la fa sempre il gruppo, ritengo Amber 
Melgoza una giocatrice che potrà avere 
un impatto significativo sulle dinamiche 
della nostra squadra. Parliamo di una 
atleta di struttura fisica rilevante, tecni-
camente in grado di fare la differenza 
e pronta a ricoprire, all’occorrenza, ben 
quattro ruoli».
Eventuali punti deboli della nuova 
Omeps?
«Sarà interessante capire se e come riu-
sciremo a gestire la situazione nello spot 
di “quattro”, dove potremmo avere qual-
che difficoltà di natura fisica. Proviamo a 
responsabilizzare le nostre giovani, nella 
fattispecie Mattera che speriamo possa 
darci un contributo rilevante».
Quel che invece non preoccupa è la 
propensione a far canestro. Nasce una 
squadra con tanti punti nelle mani...
«Indubbiamente. Sulla carta questa 
squadra può correre e realizzare tanto. 
Le nostre fortune passeranno anche da 
questo, ma sarà altrettanto fondamen-
tale costruire una giusta mentalità di-
fensiva. Lo sappiamo, in questo sport 
la differenza la fa sempre la fase di non 
possesso. Ci aspettiamo sacrificio e vo-
glia di competere da parte di tutte».
Il progetto giovani è sempre al centro 
dei programmi della società. Da dove si 
riparte?
«Anche quest’anno abbiamo costru-
ito dei gruppi giovanili molto compe-
titivi, penso alla nostra Under 20 ma 
anche alle ragazze classe 2003 e 2004 
che abbiamo inserito. In questi anni 
tantissime delle ragazze che sono par-
tite da qui hanno saputo guadagnarsi 
palcoscenici prestigiosi: si pensi alle 
varie Trimboli, Olbis o Trucco. Questo 
ci gratifica molto e rende merito agli 
sforzi che non lesiniamo per la crescita 
del nostro settore giovanile che gode 
ormai di un prestigio riconosciuto a 
livello nazionale. Anche quest’anno 
vogliamo sana competizione tra le no-
stre under, il patto è chiaro. Mettiamo 
tutte nelle condizioni di poter crescere 
e guadagnarsi qualcosa di importante, 
ma per farlo occorrono sacrifici e pre-
disposizione al lavoro quotidiano».

Capitolo sponsor. Si riparte da Omeps 
e dalla partnership con l’azienda DFL 
Gruppo Lamura di Sala Consilina...
«Approfitto, in primis, per ringraziare 
l’amico Vincenzo Munzio, una perso-
na straordinaria che – malgrado l’ulti-
ma deludente annata – non ha esitato 
a confermare il suo impegno in favo-
re del nostro sodalizio. Vincenzo è un 
membro importante della nostra fami-
glia, capace di andare ben oltre i risul-
tati di una stagione, è il nostro primo 
sostenitore e non ha mai smesso di farci 
sentire la sua preziosa presenza. Inoltre, 
sono lieto della partnership sottoscrit-
ta con l’azienda DFL gruppo Lamura 
di Sala Consilina; il marchio BricUp si 
aggiungerà alla nostra denominazione, 
trattandosi di uno dei servizi offerti da 
DFL, segnatamente un’app per venire 
incontro alle esigenze di rivenditori e 
consumatori. In questa fase così com-
plessa è fondamentale poter contare 
sulla vicinanza di sponsor. Negli anni, 
fatta qualche rara eccezione (Cassa 
Rurale, Simer), non abbiamo potuto 
far affidamento su partnership com-
merciali con aziende della nostra città e 
questo evidentemente è qualcosa che ci 
penalizza nella programmazione e negli 
investimenti».
Per chiudere: un pronostico sul prossi-
mo campionato?
«Un campionato sulla falsariga degli 
ultimi anni: due squadre con potere 
economico non indifferente quali Schio 
e Venezia, con Ragusa che ha ridotto 
sensibilmente gli investimenti. A se-
guire, inserirei Sesto San Giovanni, 
Campobasso e San Martino di Lupari, 
compagini in grado di dire la loro. 
Appena dietro, un gruppo di quattro o 
cinque team, tra cui il nostro, che pos-
sono ambire a creare più di qualche 
grattacapo nella stagione che verrà. 
Non vediamo l’ora di iniziare, speriamo 
di farci trovare pronti all’opening game 
sul parquet di Sassari. Sarà, come sem-
pre, una stagione intensa e ricca di sor-
prese: l’obiettivo è dire la nostra e ripor-
tare entusiasmo tra gli appassionati». 

Carmine Lione

Basket

Il presidente Giancarlo Rossini




